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L'accessibilità come risorsa per la valorizzazio-
ne del patrimonio esistente

Christina Conti, Ilaria Garofolo

L’accessibilità è uno dei requisiti da soddisfare per il raggiun-
gimento della qualità ambientale degli spazi e delle strutture 
pubbliche integrate nel territorio; un requisito funzionale che, 
se correttamente risolto, può costituire uno strumento impor-
tante per la valorizzazione del patrimonio esistente, oltre ad 
essere un’importante risorsa etica e sociale.
Intervenire sul patrimonio esistente per la sua valorizzazione 
ponendo attenzione alla progettazione degli spazi e dei servizi 
ai fini di una completa e inclusiva fruizione permette di giusti-
ficare ‘l'essenza del bene stesso’ intervenendo anche in termini 
di sostenibilità economica con riferimento ai costi di gestione 
e alle potenzialità di nuove strategie promozionali.
Un nuovo approccio al progetto di valorizzazione che parten-
do dalle esigenze degli utenti, anche le più particolari, intervie-
ne sulla programmazione dell'attrattiva dei beni individuando 
specifiche offerte di funzione anche per determinate categorie 
di visitatori. 
In questa direzione hanno iniziato a  muoversi alcuni istitu-
ti, pubblici e privati, che operano sul territorio e alle diverse 
scale di intervento (amministrativo regionale, provinciale e 
comunale, e per competenza quali i comitati e le associazioni 
di categoria di operatori del settore e fruitori dei servizi) con 
la necessità di intervenire con nuovi programmi di amplia-
mento dell'offerta turistica. Si introduce quindi il concetto di 
‘turismo accessibile’ che è un modo nuovo di intendere il turi-
smo particolarmente attento ai bisogni delle persone, anche a 
quelli spesso non ben evidenti o dati per scontati; “la persona 
nella sua accezione più completa, con i suoi specifici bisogni 
derivanti da condizioni personali e di salute è un cittadino ed 
un cliente che ha diritto a fruire dell'offerta turistica in modo 
completo e in autonomia, ricevendo servizi adeguati e commi-
surati a un giusto rapporto qualità prezzo” così come riportato 
nel Manifesto del Ministero per la promozione del Turismo 
Accessibile che attua l'articolo 30 della Convenzione ONU sui 
diritti delle persone con disabilità.
Fermo restando il contenuto etico, appaiono evidenti gli obietti-
vi strategici ed economici di una programmazione mirata alla ri-
funzionalizzazione del patrimonio esistente con possibile desti-
nazione turistica anche attraverso un modo nuovo di intendere 
l'accessibilità risolta con una progettazione mirata a specifiche 
categorie di utenti le cui esigenze, se correttamente soddisfatte 
possono divenire una ulteriore risorsa ‘per tutti’; un soddisfaci-
mento inclusivo e qualitativamente migliorativo dell'offerta che 
arricchisce la dimensione ambientale complessiva del progetto.

Università di Udine, Facoltà di Ingegneria, Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura
Università di Trieste, Facoltà di Architettura, Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura

Le considerazioni ambientali hanno più precisamente a che 
fare con la pianificazione, l’uso responsabile e appropriato del-
le risorse naturali nella costruzione, la scelta dei materiali, la 
limitazione dell’uso delle energie non rinnovabili nel proces-
so di costruzione,  gestione e dismissione dei beni, il rispetto 
delle condizioni naturali e culturali del contesto dove si co-
struisce. Altrettanto rilevanti sono poi le questioni delle valu-
tazioni ambientali da condurre nella scelta di operare la con-
servazione, il riuso del patrimonio edilizio o piuttosto nuove 
realizzazioni. Tutte questioni, quelle appena esposte, proprie 
di una architettura ‘sostenibile’ (così come intesa oggi nella sua 
ampia accezione) quella stessa sostenibilità che ha, oltre alla 
dimensione ‘ambientale’ anche una dimensione ‘sociale’ che 
porta inevitabilmente a  considerare la necessità che gli edifi-
ci, gli spazi aperti e le infrastrutture pubbliche debbano essere 
progettati in modo tale che le loro soluzioni basilari (formali 
e tecnologiche) possano permetterne l’uso ad una vasta cate-
goria di utenti offrendo il maggior numero possibile di pari 
opportunità. In questo modo l’uguaglianza e i diritti dei po-
tenziali utenti diventano elemento centrale del progetto. 
L'obiettivo, dunque, di qualsiasi azione che si possa conside-
rare socialmente sostenibile, è di mettere ogni persona nella 
condizione di esercitare l'intera gamma delle sue capacità, 
nella consapevolezza della comune vulnerabilità: nessuno è 
mai del tutto autosufficiente e l'indipendenza di cui godiamo è 
sempre temporanea e parziale 1.
Da un punto di vista prettamente programmatico, con riferi-
mento alla valorizzazione del patrimonio esistente in un'ot-
tica di ampliamento dell'offerta turistica, ciò si traduce in un 
aumento di possibili utenti con conseguente trasformazione 
dell'accessibilità stessa in una risorsa integrativa; una visione 
prettamente economica ed utilitaristica che permette di giusti-
ficare importanti scelte sociali.
Ciò premesso, nel contesto particolare della valorizzazione del 
patrimonio esistente, tra le fitte regole della composizione, del 
restauro, del recupero e della conservazione devono  essere sod-
disfatti dai progetti di ri-funzionalizzazione dei beni esistenti 
anche i requisiti ‘etici’; ciò comporta un approccio alla proget-
tazione consapevole delle regole inerenti alla fruibilità capace 
di declinare coerentemente, rispetto alle diverse esigenze d'u-
so, i temi fondamentali della composizione quali la tipologia, 
i minimi funzionali, l'orientamento, l'illuminazione naturale e 
artificiale, il controllo acustico, lo sviluppo dei piani, ecc.
Con un approccio olistico al progetto di architettura per la va-
lorizzazione del patrimonio culturale, paesaggistico, archeolo-
gico esistente, sintesi di un percorso interdisciplinare e multi-
disciplinare, stanno operando da alcuni anni i Dipartimenti di 
Ingegneria Civile e Architettura degli Atenei del Friuli Venezia 
Giulia (responsabili dei progetti Christina Conti per l'Univer-
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sità di Udine e Ilaria Garofolo per l'Università di Trieste) svi-
luppando diverse iniziative didattiche e di ricerca per il com-
pletamento della formazione degli studenti di architettura e a 
servizio del territorio regionale. L'azione congiunta program-
mata, progettata, e sviluppata dai due Atenei è promossa dalla 
Consulta Regionale delle Associazioni Disabili ed è attuata con 
gli importanti contributi di diversi istituti operativi tra cui in 
materia di abbattimento delle barriere architettoniche si ricor-
da in questa sede l'attività del Centro Regionale Informazione 
sulle Barriere Architettoniche CRIBA, del Comitato Provin-
ciale di Coordinamento fra Associazioni di Disabili della Pro-
vincia di Udine, l'ASL n.5 della Bassa Friulana e la Direzione 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Friuli Vene-
zia Giulia la cui partecipazione avvalora l'importanza delle 
iniziative rispetto alla valorizzazione del patrimonio esistente.

Le iniziative di didattica e di 
ricerca sviluppate dai Dipar-
timenti di Ingegneria Civile e 
Architettura nell'ambito della 
progettazione inclusiva e del 
Design for all (r.s. Ilaria Garo-
folo e Christina Conti) sono 
promosse con il logo “Il Nastro 

Verde” ad indicare il comune obiettivo di intervenire tecnica-
mente nella crescita culturale della cultura dell'accessibilità 
come condizione necessaria per la realizzazione di architetture 
ambientalmente, socialmente ed economicamente sostenibili; 
un ‘nastro” che unisce il Friuli e il Venezia Giulia, territori af-
fascinanti e ricchi di storie diverse, ‘verde’ come la vita. Nello 
specifico della valorizzazione del patrimonio esistente si se-
gnalano alcune delle iniziative recentemente organizzate, o in 
essere, finalizzate alla formazione.   

L'approccio interdisciplinare e 
multidisciplinare per costruire 

percorsi di ricerca e formazione sui temi della progettazione 
inclusiva, con particolare attenzione all’accessibilità di luoghi, 
beni e servizi di interesse culturale e ambientale, ha spinto il 
gruppo di ricerca degli Atenei del Friuli Venezia Giulia a coin-
volgere altri studiosi afferenti a diverse Università italiane (tra 
cui Alberto Arenghi dell'Università di Brescia,  Luca Fanucci 
dell'Università di Pisa, Antonio Laurìa dell'Università di Firenze 
e Valeria Tatano dell'Università IUAV di Venezia, docenti che 
hanno maturato esperienze di ricerca e lavoro trattando temi 
connessi con l'accessibilità) con i quali è stato deciso di intra-
prendere un percorso condiviso di autoformazione attraverso 
una serie di incontri mirati con diversi esperti (settori economi-
ci, sociologici, della comunicazione, del restauro e conservazio-
ne, del paesaggio, ecc.) e soggetti portatori di interesse. 
Il percorso è attualmente in atto; nel mese di Ottobre 2011, 
presso l'Università degli Studi di Brescia, si è tenuto il primo 
incontro strutturato come un laboratorio operativo, un ‘focus 
group’ per esplorare alcune diverse ‘dimensioni’ nelle quali è 
possibile declinare l'accessibilità anche rispetto alle diverse 
discipline. Il ‘focus group’ si è svolto in due mezze giornate 
con l'obiettivo di autoformarsi attraverso l’ascolto di espe-
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rienze raccontate da esperti del settore, e di identificare gli in-
tenti comuni rispetto alla pianificazione delle future attività. 
Adottare un approccio partecipato significa di fatto avviare un 
‘processo’ di realizzazione di percorsi di ricerca partendo dal 
presupposto che il confronto con altre realtà e punti di vista 
è il miglior modo per ottenere dei prodotti realmente utili. 
La composizione stessa del gruppo parte dal presupposto che 
l’interdisciplinarità è la base per un confronto costruttivo. A 
tal fine il gruppo di ricerca ha scelto di avvalersi di un esperto 
in processi partecipati, la dott.ssa Claudia Ferluga, per essere 
guidato utilizzando tecniche di facilitazione, al fine di sfrutta-
re al meglio il tempo a disposizione per identificare in modo 
condiviso gli obiettivi di lavoro. 
Al primo Focus Group di Brescia, oltre ai promotori dell'inizia-
tiva, hanno partecipato presentando alcuni risultati della loro 
attività i seguenti esperti:
Mauro Galligani, INPDAP, economista, intervenuto sul tema 
della “Dimensione ‘economica’ dell’accessibilità”;
Maria Agostiano del MIBAC, intervenuta sul tema dell’ “Ac-
cessibilità per la valorizzazione dei Beni Culturali: politiche e 
azioni del MIBAC”;
Michael Silgoner del Comune di Bolzano, ha illustrato alcu-
ni azioni concrete per le “Politiche di mobilità sostenibile per 
l’accessibilità di aree urbane nel comune di Bolzano”;
Gian Paolo Treccani, UNIBS, intervenuto sul tema delle “Pro-
blematiche dell’accessibilità nel restauro dei beni di interesse 
storico-culturale”;
Rita Pomposini, CNR, ha illustrato i risultati di alcune ricer-
che inerenti ai “Processi di certificazione dell’accessibilità”;
Gisella Paoletti, UNITS, infine è intervenuta sul tema dei 
“Processi di apprendimento, comprensione ed elaborazione 
di messaggi.
Alla fase di formazione è seguita la discussione e l'elabora-
zione partecipata degli obiettivi che ha permesso di:
− identificare un quadro di azioni condiviso e il ‘crono pro-
gramma’ per le azioni a breve e medio termine;
− formulare una bozza di progetto di ricerca e relativa indi-
viduazione della possibile composizione di Unità di Ricerca 
Locali;
− condividere le modalità di strutturazione della rete tra i 
promotori e le relative modalità di intervento.
Alla luce dei risultati raggiunti, il gruppo ha programmato 
un prossimo incontro facilitato con l'obiettivo di procedere 
con le azioni confrontandosi, a questo punto, con alcuni at-
tori potenziali destinatari delle azioni stesse.2

La didattica integrativa (4cfu) 
dei due Corso di Studi in Ar-

chitettura degli Atenei del Friuli Venezia Giulia prevede an-
che per l'anno accademico 2011/2012 la possibilità per gli 
studenti di partecipare ad un workshop di studio sull'acces-
sibilità come risorsa per la valorizzazione dei beni culturali, 
ambientali, architettonici e paesaggistici. Il workshop inte-
rateneo, alla seconda edizione, è promosso dalla Consulta 
Regionale delle Associazioni Disabili; si svolge nel secondo 
semestre e prevede interventi a carattere seminariale mono-
tematico per un totale di  36 ore di attività didattica tra le 

Attività didattica integrativa
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sedi di Udine (polo scientifico dei Rizzi), di Gorizia (sede del 
Corso di laurea in architettura) e di Aquileia (sede del Museo 
archeologico negli spazi messi a disposizione dalla Direzio-
ne Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del FVG); 
il territorio della città di Aquileia è oggetto dell'esercizio di 
progettazione conclusiva anche quest'anno dedicato a “Idee e 
progetti per Aquileia”.

Il tema dell'accessibilità come 
risorsa per il progetto di archi-

tettura e quindi per la valorizzazione del patrimonio edilizio 
e ambientale esistente è uno degli ambiti indagati dagli stu-
denti in occasione delle loro ricerche  per la tesi di laurea al 
termine del primo triennio e della biennio magistrale (il tema 
è sviluppato nello specifico o come integrazione di progetti 
d'architettura alle diverse scale di intervento).
A supporto dell'attività di ricerca degli studenti è stato istituito 
Il dalt acronimo di design for all, un laboratorio di tesi di lau-
rea e di ricerca organizzato per guidare gli studenti nella loro 
formazione per quanto riguarda l'accessibilità delle funzioni, 
intesa come requisito necessario da soddisfare alle diverse 
scale del progetto di architettura (accessori e componenti di 
design, ambienti interni, spazi urbani, parchi naturali, arche-
ologici e strutture storiche, ecc.) in un contesto condiziona-
to dalle variabili funzionali (in particolare dall'innovazione 
tecnologica, dall'evoluzione delle tecniche e dei materiali, e 
dalle molteplici novità di prodotto) e variabili d'uso, con par-
ticolare riferimento allo sviluppo etico e sociale della ‘cultura 
dell'inclusione’ e alla normativa nazionale e internazionale in 
materia di abbattimento delle  barriere architettoniche. 
Il dalt  è stato istituito alla fine del 2009 facendo seguito alla 
volontà della Consulta Regionale Associazione dei Disabili del 
Friuli Venezia Giulia di usufruire di un contributo offerto dal-
la Banca Popolare di Cividale per la promozione della ricerca 
degli studenti sui temi dell'accessibilità. Con una convenzione 
biennale (già rinnovata per un secondo biennio) tra la Consulta 
Regionale e il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura 
dell'Università di Udine, è stato formalizzato l'intento di istitu-
ire una struttura a supporto della formazione degli studenti dei 
Corsi di Laurea, di Laurea Magistrale e di Dottorato di ricerca.
L'attività svolta sinora ha permesso di raccogliere e archiviare nu-
merosi documenti tecnici, oltre a creare una rete interdisciplinare 
di contatti con soggetti diversi, esponenti della ricerca teorica ed 
applicata, attualmente attivi sul territorio locale e nazionale.

NOTE 
1 I.Garofolo, C.Conti, (in stampa) Percezione e Sicurezza: il ruolo del pro-
getto di Architettura. In: SicurezzaAccessibile, Trieste, EUT.
2 Estratto dal comunicato stampa redatto in occasione dell'evento.
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